I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI COMUNALI

Venuti a conoscenza 

Che con lettera datata 16 aprile, la segreteria della Funzione Pubblica della Federazione Provinciale di Cagliari della CGIL comunicava lo stato di agitazione delle lavoratrici e dei lavoratori che operano nelle Biblioteche e negli Archivi della Provincia di Cagliari; 

Che lo stato di agitazione è stato proclamato a seguito dell’intendimento attribuito alle cooperative vincitrici del recente appalto sulla gestione dei servizi di Archivio Storico e Sistema Bibliotecario del Comune di Cagliari recentemente assegnato di procedere alla modifica del trattamento contrattuale previsto per i servizi sopranominati, passando dal CCLN “Federcultura” al CCLN “Multiservizi”;

Preso atto 

Che con nota di stampa del 6 maggio a firma dei segretari territoriale e regionale della CISL - Funzione Pubblica si esprimeva forte disappunto su quella che viene definita come una “riduzione selvaggia” delle tutele dei lavoratori nel comparto delle biblioteche;

Valutate attentamente e condivise

Le preoccupazioni espresse dalle rappresentanze sindacali sulle conseguenze che l’adozione di un CCNL che appare a tutti gli effetti non adeguato al settore avrebbe – fra le altre cose - sui livelli salariali, sui contributi previdenziali e sull’inquadramento funzionale dei lavoratori coinvolti;

Considerato

Che diversi atti amministrativi fanno esplicito riferimento al contratto Federculture come CCNL del settore, atti sia della Regione Autonoma della Sardegna, che esercita le funzioni di indirizzo e di programmazione generale del sistema di gestione di servizi bibliotecari e archivistici a livello locale ed assegna contributi annuali calcolati sulla base dei  parametri tabellari del CCNL Federculture (CFR per esempio la Deliberazione n. 50/47 del 10.11.2009), che del Comune di Cagliari (CFR Determinazione n. 7312/2013 del 8/8/2013 Allegato A al Bando del Comune di Cagliari n. 16/2013);

Ritenendo

Che sia opportuno aprire un confronto con le rappresentanze sociali sia dei lavoratori che delle imprese che miri a rendere stabile con esse una sinergia, con un intento già espresso dall'Amministrazione Comunale, tesa alla salvaguardia dei diritti dei lavoratori, alla concreta applicazione delle clausole sociali, ed alla valorizzazione degli operatori del settore nella promozione dei presidi culturali della città;

Interrogano il sindaco e l’assessore competente 

Quali impegni intendano assumere per una immediata presa in carico delle ragioni espresse dalle rappresentanze sindacali.
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